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Pareti colorate, pet-
therapy e ambula-
tori di allergologia

e dermatologia, punti di
eccellenza che fanno del
reparto di pediatria del-
l’ospedale G.B. Grassi di
Ostia una struttura dove
i bambini vengono ac-
colti e curati in modo in-
novativo e soprattutto in
modo veloce. «L’ospe-
dale Grassi è nato nel
1986 e a oggi, registra,
ogni anno,10mila acces-
si in pronto soccorso, di
cui solo 1.200 si tramu-
tano in ricovero e 1.400
neonati di cui il 20-25 per
cento stranieri». Il diret-
tore dell’unità operativa
del reparto di Pediatria

Giuseppe Titti parla della
struttura sottolineando
che «i bambini devono ri-
manere in ospedale il
meno possibile. La no-
stra media – spiega -
è di tre giorni e mezzo
di degenza, poi si cer-
ca di farli tornare a ca-
sa a meno che non si
tratti di casi più com-
plessi».
Anche in questo caso
si cerca di mettere i
piccoli malati in condi-
zioni di sentirsi in am-
biente familiare. «Ac-
canto all’ospedale c’è
una casa in cui vengo-
no ospitati due bambini
intubati che vengono se-
guiti dai loro medici di fa-
miglia e possono avere
accanto i genitori». Il pro-
fessor Titti sottolinea che
questo comporta «anche
un risparmio dal punto di

vista economico: in tera-
pia intensiva un bambino
costa 4mila euro al gior-
no. Noi, per due bambini
ne spendiamo 40mila al

mese». A ciò si aggiunge
un vantaggio psicologico
per i piccoli che riescono,
seppur affetti da malattie
gravi, a sentirsi a casa. Il
reparto del Grassi vanta
un ambulatorio di Aller-
gologia con prove da ca-

di Monica Savatteri rico che si eseguono in
regime di day hospital e
prevedono indagini an-
che per malattie conside-
rate rare. «Nella nostra

struttura –
ci tiene a
sottolinea-
re il prof.
Titti – ab-
biamo un
ambulato-
rio di Neu-
roped ia -
tria, di Ga-
stroente-
rologia di
Dermato-
logia pe-

diatrica, unico nel Lazio,
a eccezione, forse, del
Bambin Gesù. Inoltre, a
breve sarà disponibile la
macchina per le ecogra-
fie cerebrale». Non solo
medicina convenzionale
ma anche clown therapy

e pet therapy, anche se,
spiega il professor Titti,
«la clown therapy ha
un’efficacia maggiore nel
lungo periodo mentre nel
reparto di pediatria i bam-
bini ci rimangono poco».
Non mancano, però, gli
amici a quattro zampe.
«Con la presenza dei ca-
ni, i bambini spostano il
concetto di ospedalizza-
zione sostituendolo con
la figura del nuovo amico
e ne esorcizzano le diffi-
coltà e le paure. I risulta-
ti positivi ottenuti sono
stati molto incoraggianti
tanto che avremo 33 mi-
la euro dalla fondazione
Niarchos per finanziare
uno dei nostri progetti di
pet therapy». Ciliegina
sulla torta, il reparto pe-
diatrico vanta i medici piu’
giovani del Lazio con una
media di 45-50 anni.
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Al Grassi una pediatria di eccellenza
Stanze colorate, pet therapy, ambulatori di allergologia e dermatologia. Parla il direttore, Giuseppe Titti

«Degenze brevi e strutture d’appoggio. Possiamo offrire un buon servizio a costi ridotti»




